
REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Provincia di Cuneo 
Servizio Valutazione Impatto Ambientale 
Determinazione dirigenziale n. 237 del 26.01.2015: D. Lgs. 387/2003 -  D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. 
e L.R. 40/1998 e s.m.i.. Progetto di nuova derivazione d’acqua dal Torrente Mongia ad uso 
energetico nel Comune di Viola, Località Pallarea (potenza inferiore a 1000 kw). Proponente: 
MONDO ENERGIA S.r.l., Via Montebello 17 – 10064 Pinerolo. Errata corrige 
Determinazione dirigenziale n. 98 del 16.01.2015. 
 
 
 

 (omissis) 
IL DIRIGENTE DEL SETTORE  

Tutto quanto sopra esposto e considerato 
DETERMINA 

 
1. DI SOSTITUIRE il punto 2. della Determinazione dirigenziale n. 98 del 16.01.2015 con il 
seguente: 
“DI  ESPRIMERE GIUDIZIO NEGATIVO DI COMPATIBILITÀ AMBIENTALE in merito al 
progetto di nuova derivazione d’acqua dal Torrente Mongia ad uso energetico nel Comune di Viola, 
Località Pallarea, presentato da parte della ditta MONDO ENERGIA S.r.l., Via Montebello, 17 – 
10064 Pinerolo, per le motivazioni illustrate alle lettere a), b) e c) delle premesse al presente 
provvedimento, nonché nei pareri di cui ai numeri 1, 2, 3 e 4 delle premesse medesime, comunicate 
al proponente con nota prot. n. 100506 del 20.10.2014.” 
 
2. DI CONFERMARE per il resto integralmente tutti i contenuti del predetto provvedimento. 
 
3. DI INVIARE il presente provvedimento al proponente e di renderlo noto a tutti i soggetti del 
procedimento ed al pubblico mediante la pubblicazione all’Albo Pretorio della Provincia, in 
ottemperanza a quanto stabilito all’art. 27, comma 2, d.lgs. 152/06 e s.m.i.. 
 
4. DI DARE ATTO che il presente provvedimento non comporta oneri finanziari a carico della 
Provincia. 
 
5. DI DARE ATTO che il presente provvedimento è conforme a tutte le norme vigenti in materia. 
Il presente provvedimento sarà pubblicato per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte, ai sensi degli artt. 27, comma 1, d.lgs. 152/06 e s.m.i. e 12, comma 8, L.R. 40/98 e s.m.i., 
ed integralmente all’Albo Pretorio della Provincia, in ottemperanza a quanto stabilito all’art. 27, 
comma 2, d.lgs. 152/06 e s.m.i.. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso innanzi il Tribunale Superiore delle Acque 
Pubbliche entro 60 giorni dalla sua notificazione. 
 

Il Dirigente 
Alessandro Risso 

 


